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Stasera (Rete 2, 2Ì£0) 
la trasmissione di Bisiach 

Testimoni oculari 
parlano della 

battaglia di Roma 
Questa sera • alle 21,50 va 

In onda sulla rete 2 per la 
serie « Testimoni oculari », 
una trasmissione scritta e di
r e t t a da Gianni Biasich, la 
pr ima par te di « La batta-

f lia di Roma » la seconda par-
e verrà trasmessa (domani 

sera, sempre alle 21,50, e con 
essa si concluderà il ciclo). 

Si raccontano per immagine 
1 giorni dell 'agonia del regime 
fascista, la giornata del 25 
luglio, i mesi astivi, lo sbarco 
di Salerno e infine 1 giorni 

cruciali per la capitale: 1*8, 
il 9 e il 10 settembre. Spezzo
ni di films, testimonianze di 
Giorgio Amendola e Antonel
lo Trombadorl, di Dolmann 
dalla sua sontuosa casa in 
Germania danno un quadro 
efficace di quelle giornate di 
t remenda impotenza di fron
te all 'attacco tedesco, e della 
eroica battaglia di Por ta San 
Paolo. 

Più ampia è la trasmissio
ne di s tasera dedicata ai 
mesi successivi, quelli della 

occupazione fra settembre e 
gennaio, fino a quando cioè 
gli alleati sbarcarono a An
zio e sembrò che Roma fosse 
alla vigilia della liberazione 
(mentre dovettero ancora pas
sare cinque lunghi mesi). 

Amendola e Trombadori of
frono testimonianze e notizie 
t.nche inedite sull azione dei 
GAP romani in questi mesi. 
Si r ivedranno le buie canti
ne di via Tasso; si vedranno 
brani di documentari d'epoca 
e brani di films del periodo 

successivo. In particolare ver
ranno trasmessi spezzoni del 
celebre Roma città aperta. 
Roberto Rossellini. che ne fu 
il regista, racconta — in una 
delle sue ultime apparizioni 
prima della scomparsa — il 
clima di quei cupi giorni ro
mani . 

NELLA FOTO: Giorgio 
Amendola intervistato da Bi
siach nell'ufficio di Kappler 
a via Tasso. 

CONTROCANALE 
Alla ricerca 
di Dostoievski 

Un fantusma si aggira per 
le televisioni europee: quello 
degli amori, grandi o piccoli, 
provvisori o duraturi, intel
lettualmente gelidi o passio-
nalmentc focosi, dei grandi 
scrittori d'ogni tempo e pae
se. Si è appena concluso, la 
settimana scorsa, un intermi
nabile sceneggiato di produ
zione polucca e francese su 
un grande amore di lìalzuc, 
ed ecco da ieri sera, tanto 
per non perdere la battuta 
settimanale, uno sceneggiato 
su un amore, senza aggettivi, 
stavolta, di Fiodor Dostoie

vski. E non molti mesi ad
dietro ci fu dato di appro
fondire, per fortuna non nel
la chiave dello sceneggiato, 
via attraverso una sperimen
tazione televisiva di cui fu 
bravissima interprete Marisa 
Fabbri, gli amori di Georges 
Sand. Quale nuovo amore 
letterario ci aspetta dietro 
l'angolo...? 

Ma veniamo a Polina (o 

Paulina) Suslova e a Fiodor 
Dostoievski le cui personalità. 
e le cui vicende il regista À-
lessandro Cane (che è anche 
sceneggiatore insieme con 
Giuditta Rinaldi e con il no
tissimo traduttore dal russo 
Pietro Zveteremic) si è accin
to a descriverci in quattro 
puntate per la Rete 2. Una 
narrazione che. a giudicare 
dal primo impatto avvenuto 
ieri sera, si muove un po' a 
zigzag, con numerose impen
nate di buon mestiere (e ta

lora indubitabilmente belle: 
per esempio, l'intera sequenza 
della finta fucilazione che sa
rebbe stata perfetta se fosse 
stata soprattutto allusiva, 
come nella scena del cavai-
leggero che porta la conces
sione della grazia mentre la 
voce fuori campo mormora: 
« Lo sapevano, lo sapeva
no... »; oppure quell'altra se
quenza dell'incontro fra Do
stoievski e il critico lettera-
rio che gli preannuncia un 
destino di grande scrittore); 
ma anche con alcune cadute 
verticali nel manierismo e 
nel déja vu. Esempi: lo svi

luppo del discorso sul 
dramma familiare di Do
stoievski. con quella descri
zione risaputa della figura 
della moglie, che non riesce 
in realtà ad emergere, di suo, 
come personaggio, se non 

attraverso le descrizioni ver
bali dello scritto, e come 
«problema» per Dostoievski 
stesso. Ovvero, la sequenza 
finale, fin troppo lenta e liri
ca, del viaggio in treno di 
Fiodor, con quelle immagini 
sovrapposte, quelle citazioni, 
quella sterminata campagna 
che non suggerisce sensazioni 
ma solo paesaggi, e, infine, 
l'attacco di epilessia che ha il 
torto di essere d'un natura
lismo insistito a fronte delle 
evocazioni simboliche fino a 
quel momento viste e udite. 

Tutto ciò non impedisce al 
regista di penetrare invece 
abbastanza a fondo, per il 
resto del racconto, nella 
complessa psicologia del pro
tagonista maschile (mentre 
per ora resta solo accennata, 
sia pur robustamente, quella 
della protagonista femmini
le). E l'esplorazione così 

condotta porta ad alcune 
significative scoperte: la 
contraddizione politica e i-
deologica presente in Do
stoievski allorquando deve 
affrontare razionalmente la 
« questione polacca » e su di 
essa prendere posizione, in 
dissenso con la linea ufficiale 
della Russia zarista: il con
trasto che nel suo animo si 
determina di fronte atte 

pressioni ideologiche. « rivolu
zionarie » su di lui operate 
da Polina. 

Un aiuto considerevole alla 
riuscita tutto sommato posi
tiva, nonostante i limiti ac
cennati, è venuto dalle pre
stazioni di tutti gli attori. 
pur se, fra essi, i due inter
preti principuh non hanno 
ancora avito la possibilità di 
esprimersi al meglio: ancora 
troppo statico, e non suffi
cientemente interiorizzato, il 
francese Jean Marc Bory che 
è Dostoievski; più disinvolta. 
con qualche increspatura di 
incertezza espressiva, Angeli
ca Ippolito, che è Polina. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla pa r te del ci t tadino 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI v (C) 
17.06 HEIDI - Cartoni animat i - « Un saluto frettoloso» • (C) 
17.30 A CASA PER LE OTTO - « Il figlio del medico vuol 

fare il poe t a» 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - L'opera dei pupi - (C) 
18,30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - (C) -« Con 

mia sorella no » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? • Gioco a premi condotto da Mike 

Bongiorno - (C) 
21,50 DOLLY - Appuntamento con II cinema 
22 TRIBUNA POLITICA - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi a l Par lamento - (C) 

• Rete 2 
10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e zo

ne collegate 
12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Una proposta per 

l'infanzia 
16.15 CICLISMO • Tirreno-Adriatico 
17 JANE EYRE - Dal romanzo di Charlot te Brontg - Regia 

di Anton Giulio Majano. con Ilaria Occhinl, Raf Vallone, 
Wanda Capodaglio, Margher i ta Bagni, Laura Carli, Car
lo D'Angelo, Luigi Pavere. 

18 IL MESTIERE DI RACCONTARE • Primo Levi: se 
questo è un uomo 

18,45 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C) 
18,45 BUONASERA CON... NANNI LOY - (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 COMEMAI SPECIALE - (C) - Fat t i , musica e cul tura 

dell 'esperienza giovanile oggi 

21,10 CANTAUTORI A SANREMO - IV Rassegna della can
zone d'autore - Un programma di Roberto Capanna -
Con Francesco Guccini, Bruno Lauzi, Stefano Pal ladino 
Enrico Medail, Rober to Benigni, Antonio Infan t ino e 1 
Tarantola t i di Tricarico, Angelo Bertoli, Alberto D'Ami
co e Alberto Camerini (seconda par te ) 

21,50 TESTIMONI OCULARI - Roberto Rossellini, Giorgio 
Amendola, Antonello Trombadorl - La Bat tag l ia di 
Roma 

22.50 EUROGOL - (C) - Pano rama delle Coppe Europee 
23,15 TG2 STANOTTE 
22,30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: Fide 

• TV Svizzera 
Ore 9.25: Sci: Slalom gigante femminile: 12.25: Sci : Slalom 
gigante femminile; 18: Telegiornale; 18.05: Pe r 1 più piccoli: 
«Mio M a o » ; 18.10: Per i bambini: «Din D o n » ; 18,35: Tele
film: « U n bambino in arr ivo». « T r e nipoti e un maggior
domo» ; 19.10: Telegiornale; 19.25: Incont r i : Simon W:e-
sentha l ; 20,30: Telegiornale; 20.45: Repor ter ; 21.45: G imme 
Shelter; 23: Telegiornale - Giovedì sport . 

• TV Capodistria 
Ore 16.30: Campionato jugoslavo di basket; 18: Campionat i 
europei di tennis da tavolo; 19: Sci: Slalom gigante fem
minile; 20.15: Spazio aper to ; 20,30: Telegiornale: 20.45: 
Fi lm: « Operazione ricchezza » con Gabriella Giorgelli. Regia 
di Vittorio Musy Glory; 22.15: Cinenotes: « I rivoluzionari 
del Kosovo»; 22.45: Jazz sullo schermo. I volti del jazz. 

• TV Francia 
Ore 13,50: « L a l on t ananza» : 14.03: Oggi signora; 15.05: 
«L'incubo d'acciaio». Telefilm: 17.55: Fines t ra su...; 18.35: 
Isabella e 1 suoi amici; 18.40: E* la vi ta; 19.45: I sei giorni 
di Antenne 2; 20: T G ; 21.05: «Miracolo a Milano», film 
con Paolo Stoppa. Regia di Vittorio De Sica; 22.48: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Le avventure di Ruffy e Reddy ». « Viaggio nello 
spazio»; 19.25: «Pa ro l i amo»; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 
«Sospet to» . «Sorvegliato speciale»; 21: Fi lm: « I l cacciatore 
di for tuna», con Joan Evans; J im Davis. Regia di William 
Witney; 22.35: Chrono; 23: Montecarlo Sera ; 23.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23: 6: S tano t t e sta
m a n e ; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tanot te s t amane (2); 
8.40: Ieri al Par lamento ; 
8.50: I s tan tanee musicali; 
9: Radio anch ' io : 10: Con
trovoce; 12.10: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
A cena d a Agatone; 15.05: 
Pr imo nip ; 17,10: E lascia
temi divert ire!; 17.40: Lo 
sa i ! ; 18,05: La canzone d' 
au to re ; 18,35: Programmi 
dell'accesso: Sindacato libe
ro scri t tori ; 19.35: Una com

media in 30 minut i ; 20.15: 
Big groups; 20.30: Speciale 
sa lu te : 21.05: La bella veri
t à ; 22: Combinazione suono; 
oggi al Par lamento ; 23.15: 
Radiouno domani ; buona
not te dalla dama di cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 730. 8^0. 10. 1130. 1230. 
13.30. 1530. 16.30. 1830. 1930. 
22.30; 6: Un al tro giorno; 
7.30: Buon viaggio; 7.55: Un 
a l t ro giorno (2); 8,45: Due 
voci e un pianoforte; 932: 
Il dottor Zivago; 10: Spe

ciale GR2; 10.12: Sala F ; 
1132: Gli arnesi della musi
ca ; 12.10: Trasmissioni regio
na l i : 15: Qui radiodue; 1730: 
Speciale GR2; 17.55: L 'ar te 
di Victor De Saba ta : 18.33: 
Voto sì. voto no : 18.56: Gli 
at tori can tano : 19.50: Facile 
ascolto: 20: La casa di Ber-
narda Alba di F. G. Lorca: 
22.20: Panorama parlamen
ta re ; 22,45: Facile ascolto 
(2). 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - OR E: 
6.45, 8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 

18.45. 20.45. 23.55: 6: Quoti
d iana radiotre; 7: Il con
certo del ma t t ino : 8.15: Il 
concerto del ma t t ino (2) : 
9: Il concerto del ma t t ino 
(3); 10: Noi voi loro: 1130: 
Operistica: 12.10: Long play-
ing: 13: Musica per uno e 
per due : 14: Il mio Ciai-
kowski; 15.15: GR3 cul tura ; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Tre. quat t ro , cinque, sei toc
ca a noi; 1730: Spazio t r e ; 
18.45: Europa '78: 19.15: Spa
zio t r e : 21: Il cordovano di 
Petrassi ; 22: I t inerar i bee-
thoveniani: 23.10: Il jazz: 
23.40: Il racconto di mezza
notte . 

La trasmissione 

di « Cronaca » 

I disoccupati 
questi 

sconosciuti 
Trasmesso in seconda se

rata dalla Rete 2, il servizio 
di Cronaca dedicato alla di
soccupazione giovanile a Na
poli meritava, a nostro pa
rere, il massimo dell'atten
zione da parte del pubblico 
televisivo che ci auguriamo 
sia rimasto sintonizzato sul
lo stesso canale, almeno in 
gran parte, dopo aver seguito 
lo sceneggiato su Dostoievski. 
Perché? 

i Per la prima volta in mo
do esauriente, i giovani di
soccupati napoletani orga
nizzati, tanto nelle leghe 
CG1LCISLUIL quanto negli 
altri organismi di base, han
no potuto esporre in TV 

non solo il dramma (gli ef
fetti, più volte sbandierati 

I come unico problema) del-
1 la loro condizione di disoc

cupati. ma le ragioni (le cau
se, fin troppo spesso sotta
ciute sul video) di quella 
condizione. Scandito da una 
serie di schede filmate (alcu
ne delle quali forse troppo 
lunghe, poiché toglievano spa
zio alla discussione diretta 
fra i protagonisti), il dibat
tito condotto dai redattori 
di Cronaca ha sistematica
mente affrontato, pur se ta
lora in modo tumultuoso ma 
non meno efficace, se è ser
vito a darci un quadro vero 
delle contraddizioni che ani
mano l'intero movimento, le 
questioni cruciali che stanno 
a monte della disoccupazione 
giovanile, non solo a Napoli. 

Né. una volta indicate le 
cause da parte di tutti, sono 
mancate le indicazioni dei 
rimedi possibili: su questi, 
ami. più accesa si è fatta 
la discussione fra gli espo
nenti delle diverse organiz
zazioni, ciascuna delle quali 
ha con foga sostenuto il ri
spettivo punto di vista. Ciò 
che, lungi dal creare confu
sione nel telespettatore, ha 
invece contribuito secondo 
noi a gettar luce sulla vita
lità e sulla comune volontà 
di lotta di tutto il movimen
to dei disoccupati: e ha inol
tre fornito la misura della 
maturità e della coscienza 
politica cui, malgrado alcuni 
infantilismi tuttavìa isolati, 
sono giunti i giovani lavora
tori senza occupazione. 

Un'opportuna possibilità di 
contraddittorio, poi. anche se 
esso si è sviluppato in una 
sola direzione, è stata offer
ta dalle dichiarazioni o da
gli interventi filmati raccolti 
da Cronaca. 7 giovani pre
senti in studio hanno così 
potuto replicare alle afferma
zioni contenute nei discorsi 
di Carli. Ferrari-Aggradi, Ma
cario, Bentivogli, La Malfa 
e dei compagni Enrico Ber
linguer. del quale è stato ri
proposto un lungo brano del
le conclusioni al convegno 
dell'Eliseo dello scorso anno, 
e Bruno Trentin, apposita
mente intervistato. 

Sull'esigenza di un confron
to. e sulla necessità di una 
stretta alleanza fra organiz
zazioni dei disoccupati e sin
dacati, si è concluso questo 
numero di Cronaca sulla 
« Disoccupazione e la crisi vi
ste da Napoli », che non ha 
mancato di fornire, ampia
mente, anche i dati quantita
tivi del problema. 

Oggi l'avvio della 21° mostra cinematografica internazionale 

Film d'autore a Sanremo 
Tra le opere di maggior interesse quelle del cineasta statunitense Frederick 
Wiseman, dell'ungherese Peter Bacso e del portoghese Luis Galvao Teles 

Dal nostro inviato 
SANREMO — Superato l'an
no scorso e con qualche me
rito — ad esempio la consa
crazione della raggiunta ma
tur i tà creativa del cineasta 
polacco Ryszard Czekala. all ' 
esordio nel lungometraggio a 
soggetto con l'intenso Sofia 
— il t raguardo per se stesso 
rimarchevole della ventesi-

i ma edizione, la Mastra inter-
; zionale del film d'autore si 

accinge, oggi a Sanremo, a 
proporre una nuova occasio
ne di valutazione e di con
fronti sulle cose del cinema 

Soppiantato quale appunta
mento d 'apertura della sta
gione cinematografica dal 
più potente e paludato Festi
val di Berlino Ovest — svol
tosi quest 'anno, per la pri
ma volta, in febbraio — San
remo '78 mette in campo. 
oltre i volenterosi propositi di 
sempre, una articolata ras
segna competitiva di film 
provenienti da vane part i 
del mondo e una concomi
tan te sezione monografica in
cent ra ta sulla figura e l'ope
ra della giovane e già presti
giosa cineasta ungherese 
Mar ta Meszaros. 

Il quadro generale della 
rassegna competitiva offre. 
almeno sul piano dell'enun
ciazione. molteplici motivi di 
interesse e di novità. Sono 
quindici i paesi partecipanti 
— tra i quali Francia. Ita
lia. Norvegia. Portogallo e 
USA con due opere ciascuno. 
mentre Australia, Danimar
ca. Gran Bretagna. Grecia. 
Hong Kong. Iran, Polonia. 
Sri Lanka (Ceylon), Turchia e 
Ungheria sono in lizza rispet
t ivamente con un solo film 
— alla serie di proiezioni che 
avranno luogo a r i tmo inin
terrot to da oggi fino al 22 
marzo compreso, giorno in 
cui la manifestazione trove
rà il suo culmine nell 'ormai 
consueta attribuzione dei 

premi: cinque milioni di 
lire per la migliore regia, più 
al tr i riconoscimenti da asse
gnare. a discrezione della 
giuria, ai migliori interpreti 
(maschile e femminile), al 
miglior commento musicale. 
alla migliore sceneggiatura e, 
infine, alla migliore « opera 
pr ima ». 

Scorrendo sommariamente 
il « palinsesto » delle proie
zioni balzano subito in evi
denza quali potrebbero essere 
i momenti « qualificati e qua
lificanti » della incipiente ma
nifestazione. Oltre la debita 
considerazione da riservare 
alla « personale » di Mar ta 
Meszaros, t ra gli autori delle 
opere qui in concorso emer
gono alcuni nomi di cineasti 
che. in forza delle loro prece
denti prove contrassegnate 
da un acquisito spessore ci-
vile-culturale, sollecitano im
media tamente la più a t t en ta 
udienza, anche al di là del 
fat to meramente cinemato
grafico. 

Pensiamo in particolare al
lo s tatunitense Frederick Wi
seman. presente a Sanremo 
78. con il film d ' impianto do
cumentario (in bianco e ne
ro. a 16 mm.) di quasi t re 
ore. Canal Zone, all 'unghe
rese Peter Bacso in gara con 
Lo sparo e. ancora, al polac
co Krolikiewicz (con II fal
cone danzante), al portoghese 
Luis Galvao Teles (con La 
confederazione), all ' i taliano 
Alessandro Cane (con Un 
amore dì Dostoievskji), ma 
sono tan te al tre le proposte 
che potrebbero rivelarsi deile 
piccole (o grosse) « scoper
te ». 

Wiseman. Bacso e Galvao 
Teles non dovrebbero, a pa
rer nostro, deludere comun
que le aspettative, poiché 
questi tre cineasti, pur es
sendo sostanzialmente diversi 
per formazione culturale, e-
sperienza e scelte stilistico-
tematiche. vanno perseguen

do ormai da anni con coeren
za una loro originale ricerca. 
non t an to e non solo di un 
personale operare «artistico», 
ma di un incalzante discorso 
sociale e politico, di un rav
vicinato confronto con la più 
travagliata realtà. 

Wiseman. infatti , è am
piamente accreditato presso 
i più a t tent i cultori di cine
ma e di scienze sociali per l 
suoi puntuali interventi sulle 
vistose contraddizioni della 
vita americana indagata nelle 
pieghe (e nelle piaghe) del
ie sue « istituzioni »: dal ma
nicomio criminale {Titicnt 
follies) alla scuola (High 
school), dalla polizia (Law 
and order) all 'assistenza sani
taria {Hospital), all 'addestra
mento militare {Basic tiain-
mg) alla questione religiosa 
iEssene), dal tr ibunale per 
i minorenni {Jurenile court) 
alla ricerca scientifica {Pri
mate), dall 'assistenza socia
le (Welfarc) all'organizzazio
ne al imentare (Meat>. 

« In altri termini — spie
ga lo stesso Wiseman — io 
filmo i rapporti che le perso
ne intrat tengono con le di
verse forme di autori tà . Que
sto mi porta a filmare la di
cotomia clie esiste tra l'ideo
logia democratica e la pra
tica di tale ideologia negli 
Stat i Uniti ». 

Nella sua opera più recen
te, Canal Zone, pervenuta 
ora a Sanremo, il cineasta 
americano sposta infatti so
lo fisicamente il punto di 
osservazione della propria in
dagine per affrontare un al
tro dei temi «diffici l i» del
l 'attuale società s ta tuni tense: 
la degenerazione dello spiri
to patriottico delle origini in 
un intollerante sciovinismo. 

Fa t t e le necessarie distin
zioni per quanto concerne 
gli s t rumenti espressivi e le 
diverse situazioni di volta in 
volta prese in esame, un ana
logo peso assume l'opera del

l'alacre regista ungherese Pe
ter Bacso. che col film Lo spa
ro (un titolo non nuovo nel 
suo folto curriculum) viene 
a proporre alla X X I I I Mo
stra sanremese un 'a l t ra di 
quelle s t renue riflessioni ri
correnti nei suoi precedenti 
lavori (da Tempo presente a 
Rompere il cerchio): il ma
lessere e lo sconcerto delle 
giovani generazioni chiamate 
a confrontarsi, spesso dram
maticamente, con la società 
dei padri, a loro volta trau
mat icamente « spazzati » di 
fronte ai bruschi e impreve
duti sommovimenti della real
tà. Sintomaticamente. Peter 
Bacso ha avuto occasione di 
motivare così l 'ostinata perlu
strazione della realtà magia
ra quale elemento peculiare 
del suo cinemi!: « U n cinea
sta del mio tipo ha bisogno 
di occhi per guardare e di 
possibilità di riflettere su ciò 
che accade ogni giorno. Per 
me questo è un rapporto dia
lettico t ra politica e a r t e » . 

Quanto al portoghese Luis 
Galvao Teles. che già avem
mo occasione di apprezzare 
qui a Sanremo nel '72 poco 
più che esordiente col bel
lissimo mediometraggio spe
rimentale Bestiario ( t r a t to 
da un racconto di Julio Cor-
tazar) . non possiamo che con
s ta tare con soddisfazione il 
proficuo lavoro ch'egli è an
dato svolgendo in questi ul
timi anni con diversi lungo 
metraggi di inequivocabile 
impronta progressista. La 
confederazione - A" il popolo 
che fa la storia (questo il 
significativo titolo dell'opera 
con la quale Luis Galvao 
riapproda ora a Sanremo) . 
dovrebbe perciò costituire 
non t an to una conferma, 
quanto proprio il coerente. 
cnnsequenziale risultato di 
un progetto cinematografico 
di chiara ispirazione civile. 

Sauro Borelli 

OGGI VEDREMO 
Comcmai speciale 
(Rete 2, ore 20,40) 

Michele alla ricerca della felicità è il titolo del telefilm 
di Guido Blumir Grifi (quest 'ultimo noto nell 'ambiente off 
cinematografico per aver realizzato Anna) che Comemai. la 
rubrica dedicata ai fatti e alla esperienza giovanile, presenta 
questa sera nella sua antepr ima del giovedì. 

Cantautori a Sanremo 
(Rete 2, ore 21,10) 

Sulla Rete 2 va in onda questa sera alle ore 21,10 la se
conda par te di « Cantautori a Sanremo », quar ta Rassegna 
della canzone d'autore. Il programma di Roberto Capanna 
most ra le immagini sulla scena e dietro dell 'ultimo appun
t amen to di cantautor i organizzato dagli amici del «Club 
Tenco» . Alla trasmissione partecipano Francesco Guccini, 
Bruno Lauzi, Stefano Palladlnl e Nazareno Gargano, Enrico 
Mcdali. Roberto Benigni, Antonio Infantino e i Taranto la t i 
di Tricarico, Ange'.o Bertoli, Alberto D'Amico e Alberto 
Camerini . 

Jane Eyre 
(Rete 2, ore 17) 

Nella villa di Thornfield. J a n e Eyre sembra dimenticarsi 
elei soprusi subiti presso la perfida zia Reed e presso l'ospizio 
di cari tà a Lowood. L,i giovane, fa da istitutrice alla figlia 
adott iva di Edward Rochester verso il quale J a n e Eyre si 
gente a t t r a t t a . Ma non tut to fila liscio: nella villa la giovane 
é o n n a avverte, di t an to in tanto, un grido raccapricciante 

Tribuna politica 
(Rete 1 , ore 22) 

Ultima trasmissione di Tribuna politica dedicata alla con
clusione della lunga crisi di governo. I rappresentant i dei par
titi faranno un bilancio del travagliato iter ment re il gover
no si accinge a presentarsi alle Camere. 

Stefano Palladini e Nazareno Gargano partecipano a e Can
tautori a Sanremo! (Rete 2, ore 21.10) 

Orizzonti 
del sesso 
malato 

Programmato anch'esso dal
la Rete due sempre nella se
rata di mercoledì (che si è ri
velata cosi complessivamente 
di grande interesse per l'equi
librio fra le diverse trasmissio
ni: non si può certamente di
re lo stesso per il palinsesto 
delle altre serate su entram-

, be le reti), la rubrica di Giu
lio Macchi Orizzonti della 
scienza e della tecnica ha af
frontato in questo numero il 
problema della patologia ses
suale maschile, dopo aver a-
nalizzato, qualche settimana 
fa. quella femminile. 

L'iniziativa — cosi rara in 
tv nonostante la estrema ri
levanza delle questioni — ci è 
parsa notevole sotto il profi
lo dell'informazione scientifi
ca e sotto quello dell'inda
gine sociologica circa le tur
be che l'impotenza sessuale e 
l'eiaculazione precoce compor
tano nel rapporto e nella re-

! lozione di coppia. Gli inter-
I ren t i dei diversi specialisti 
\ (Forleo. Martini, Pasini e. in 
| qualche misura, anche Far-

nari) hanno contribuito, cia
scuno dal prorio angolo vi
suale, ad illuminare la com
plessità di problemi diffusi 

i oltre ogni credenza, come 
j hanno sottolineato in una lo-
I ro indagine sulla sessualità in 

Italia, apparsa anche in vo-
lumef Gianpaolo Fabris e Ro
teano Davis. 

E importante, poi, ci è par
so il fatto che. di tanto in 
tanto, la parola venisse tolta 
agli specialisti e data diret
tamente ai protagonisti-pa
zienti: cosa cui sarebbe stato 
meglio dare ancora più spa
zio, nei limiti del possibile, 
ovviamente. Forse è per que
sta predominarne di « /ceni
c i » che al programma di 
Macchi, com'egli stesso ha 
detto, è stato mosso l'appun
to di essere troppo « medico » 
e poco divulgativo. La questio
ne. probabilmente sta in altri 
termini: non è il « come » ma 
il « quale » che va discusso. 
E, in questo caso, la doman
da da porsi è, piuttosto. 
« quale medicina? ». 

Breve incontro con Sergio Gobbi 

regista e produttore 

Il cinema 
francese? 
«È morto» 

A Roma Fautore transalpino sta mon
tando « Enfantasme » girato in Italia 

Agostina Belli e il regista-produttore Sergio Gobbi durante 
una pausa della lavorazione del film « Enfantasme > 

ROMA — Il suo quattordice
simo film il francese, ma ita
liano d'origine Sergio Gobbi 
(è na to a Milano q u a r a n t a n 
n i fa) , lo h a girato intera
mente in I ta l ia : nelle Alpi, 
per l'esattezza. E a Roma s ta 
terminando, in questi giorni, 
il montaggio di Enfantasme, 
titolo che h a bisogno di un 
minimo di spiegazione. « Si 
t r a t t a — dice il regista — di 
u n gioco di parole t ra 'en
fant ' , ' fantasme' e il verbo 
'enfanter* che In francese, 

vuol dire 'concepire un bam
bino'. Enfantasme — raccon
ta Gobbi — è la storia di 
una giovane madre, cui muo
re il figlioletto in un inci
dente di macchina. Dopo la 
tragedia, la donna to rna nel 
paese di montagna dove è 
accaduta la disgrazia. Il cli
m a che trova è ostile, la 
gente che la circonda aggres
siva. I n questa situazione si 
imbat te in un bambino, un 
po' selvatico, con il quale 
ins taura un contat to , come 

Al Teatro Tenda di Roma 

Ritorna con successo 
la «Gatta Cenerentola» 
Applausi alla favola di De Simone 

f. I. 

ROMA — Agli indiani metro
politani. secondo quanto ha 
det to , pr ima dello strip sul 
palcoscenico. « Cavallo paz
zo ». alias Mario Appignani. 
lo spettacolo non è anda to 
giù. Ma gli spettatori romani. 
presenti in gran numero al 
« Teatro Tenda » di piazza 
Mancini, hanno decretato. 
martedì sera, un nuovo suc
cesso alla Gatta Cenerentola, 
la favola in musica che Ro
berto De Simone ha t r a t to 
dal seicentesco Cunto de li 
cunti di Giambat t is ta Basile. 

Presentato al Festival di 
Spoleto nell 'estate del 1976. 
e dopo aver toccato con esi
ti quasi sempre favorevolissi
mi le principali piazze, la 
storia di Cenerentola, che De 
Simone propone in una ver
sione iperbolica e grottesca. 
patetica e comica, è to rna ta 
nella capitale, a distanza di 
un anno e mezzo, con la stes
sa compagnia, quella del 
« Cerchio », m a parzialmente 
rinnovata. 

Marina Pagano ha preso il 
posto di Faus ta Vetere nel
la par te della figliastra an
gar ia ta da matr igna (uno 
splendido e incontenibile Giu
seppe Barra) e sorellastre. Il 
r i tmo dello spettacolo, a vol

te ossessionante, sembra met
tere a dura prova la nuova 
interprete, ment re eccellenti 
r isultano i già collaudati Con
cet ta Barra. Francesco Tia-
no. Patrizio Trampet t i . An
tonella Morea. Una vera tra
scinatr ice Isa Danieli, at tr i
ce formatasi alla grande scuo
la di Eduardo, ne l l invasa ta 
danza delle lavandaie. 

Il pubblico ha applaudito 
convinto più volte nel corso 
e alla fine della rappresenta
zione. mentre è r imasto scon
cer ta to nell ' intervallo t r a il 
primo e il secondo a t to quan
do. come si diceva all'inizio. 
sul palcoscenico è balzato 
« Cavallo Pazzo ». 

Dopo aver bla tera to qualco
sa. Mario Appignani. « Caval
lo Pazzo » appunto, un sedi
cente superemarginato non 
nuovo a questi exploit, si è ti
ra to giù la cerniera dei pan
taloni, ten tando di « innaf
fiare » i malcapitati orche
stral i . Ma è s t a to bloccato in 
tempo e t rascinato via; lo 
spettacolo è quindi ripreso per 
concludersi, poi. felicemente. 

g. cer. 

NELLA FOTO: un momento 
dello spettacolo. 

con un adulto. Ma c'è qual
cosa di s t rano in questo in
contro. quasi che il fanciullo 
non esista nella realtà, sia 
solo la proiezione del biso
gno frustrato di affetto della 
donna ». 

« Quello che mi interessa 
rappresentare, met tendo al 
bando ogni tentazione para
psicologica, è il confronto t r a 
due esseri soli, marginali ri
spetto agli altri , ma con no
tevoli possibilità a livello di 
sent imenti . Li ho perciò 
caratterizzati nella recita
zione. Mentre i personaggi 
di contorno — il padre del 
bimbo morto, gli abi tant i del 
villaggio, eccetera — sono 
tu t t i sopra le righe, solo la 
donna e il ragazzino hanno 
un at teggiamento l ineare: 
come a dire che i diversi 
sono gli altri ». 

Le riprese si sono svolte a 
Bormio, circa duemila metr i 
di altezza. A Ennio Guarnier i . 
il regista ha chiesto una foto
grafia che ricordasse il più 
passibile le atmosfere di 
Brcughel il Vecchio, il quale, 
t an to per la cronaca, sostò 
a Bormio e s icuramente si 
ispirò per i suoi quadri a 
quei paesaggi. 

Non solo i tecnici, ma an
che gli at tori sono quasi tut
ti i tal iani: da Agostina Belli. 
che è la donna, a Stefano 
Sa t ta Flores, che impersona 
il marito. La par te del bam
bino. Gobbi l'ha affidata ad 
un suo nipotino che si chia
ma Sergio, anzi Sergino, co
me lui. 

Se questo è. come dicevamo 
all'inizio, il quattord.cesimo 
film di Gobbi regista, si t r a t t a 
pure del suo quarantes imo. 
almeno come produttore. I n 
ta le ul t imo campo egli è. 
infatt i , attivissimo. La sua 
società di produzione ha ap
pena terminato d: realizzare 
La ragione di Stato di Cayat-
te. di cui è interprete Moni
ca Vitti, e si appresta a co
minciare. sempre con Ca
v a n e . Giustizia non è fatta. 
interpreti Bibi Andersson e 
Armie G:rardot. 

« La tendenza degli autor i 
a produrre d i re t tamente i loro 
film è na t a in Francia, anni 
fa. per a iutare il buon cinema 
— racconta Gobbi —. Ci 
unimmo, allora, t r a registi. 
a t tori , scrittori, per foiin&ie. 
non delle cooperative, ma de: 
gruppi creativi. Riuscimmo a 
convincere alcuni esercenti 
a diventare produttori e di
stributori e a partecipare a 
questi gruppi, dando il loro 
apporto di esperienza e di 
consulenza, all'inizio della 
progettazione di un'opera. 
quando questa è ancora in 
via di ideazione ». 

Chiediamo a Gobbi un pa
rere sul cinema francese. 
oggi. « Pra t icamente è morto 
— è la risposta che suona 
un po' contraddi t tor ia con 
quan to det to prima —. Non 
ci sono più grandi registi, co
me invece avviene qui da 
voi. D'altra par te il cocktail 
t r a cinema d'autore, cioè di 
idee, e cinema commerciale 
non funziona. La nostra cine
matografia non solo ha ir. 
gran par te esaurito il suo di
scorso con il pubblico fran
cese. ma soprat tu t to ha perso 
ogni credito all 'estero ». 

Mirella Acconciamessa 

I/Italia 
a Cannes 
forse con 

quattro film 
ROMA — Quat t ro saranno. 
probabilmente, i film che 
rappresenteranno il cinema 
italiano al prossimo Festival 
cinematografico di Cannes . 
che si svolgerà dal 17 al 30 
maggio (durerà un giorno 
più del previsto). 

Secondo alcune indiscrezioni 
raccolte nel mondo cinemato
grafico romano, ma sulle 
quali i dirigenti del Festival 
francese non si sono ancora 
pronunciati , i film selezionati 
.sinora sarebbero Ciao ma
schio. di Marco Ferreri. L'al
bero degli zoccoli di Erman
no Olmi. Cosi come set di 
Alberto Lat tuada. e Primo 
amore di Dino Risi. 

Informazione 
sul circuito 

toscano 
del cinema 

ROMA — La Giunta regio
nale toscana illustra e docu
menta l 'attività e le inizia
tive del circuito cinemato
grafico della regione in una 
conferenza-stampa, oggi «He 
ore 11. presso la sua sede 
romana. 

Ricordato 
a Roma il 

poeta ungherese 
Endre Ady 

ROMA — Un recital, orga 
nizzato dal Centro cultura
le Italia-Ungheria e dall'Ac-
SVdcmia d 'Ungheria m Ro
ma. è s ta to dedicato presso 
la Saia Borromini ai poeta 
ungherese Endre Ady nel 
centenario delia nascita. Il 
testo di Umberto Albini e 
Vico Faggi dal titolo: S'ella 
mente di Ady è fciato reci
t a to con vivo successo d a 
Giorgio Albertanzi. Bianca 
Toccafondi. Elisabetta Pozzi 
e Giuliano Esperati che han
no presentato, a conclusione 
della serata, una interessante 
selezione di poesie adyane. 
Numerosa e qualificata la 
partecipazione del pubblico. 
fra cui e rano presenti l'am
basciatore della Repjbblica 
popolare ungherese Rezsò Pa-
lotas. il direttore dell'Accade
mia d'Ungheria in Roii.a. We 
rene Merenyi. l'assessore i l -
la Cultura de! Comune di 
Roma Renato Nicohni e per
sonalità della cul tura e del
la vita pubblica. II recital è 
s ta to registrato dall 'Unite-
lefilm. dalla rete telcvisiv.-i 
Video 1 e da Radio Blu. 


